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1 minuto 
Repower, i risultati 
hanno beneficiato 
dal caro-energia 

Grigioni 
Un esercizio solido in un 
contesto di mercato 
estremamente volatile: così 
viene descritto il 2021 dal 
gruppo energetico grigionese 
Repower. Stando ai dati 
pubblicati ieri i ricavi operativi 
sono ammontati a 3,3 miliardi 
di franchi, in progressione 
dell’89% rispetto all’anno 
prima. Il dato riflette l’aumento 
dei volumi di trading di energia 
elettrica e gas, nonché il 
rincaro dei prodotti sui mercati 
energetici. Il risultato 
operativo EBIT è salito del 6% 
a 82 milioni, mentre l’utile 
netto si è attestato a 47 milioni 
(+15%). 

Grazie alla ripresa 
sale la produzione 
di alluminio 

Slancio post-pandemia 
Produzione di alluminio in 
aumento nel 2021 in Svizzera: 
grazie alla ripresa post-
pandemica le tonnellate uscite 
dagli impianti di laminazione e 
di pressatura sono state 
214.700, il 13% in più dell’anno 
prima. Il calo dovuto alla 
pandemia è stato così 
superato, informa in un 
comunicato l’associazione di 
categoria Alu.ch. Il comparto 
ha potuto beneficiare della 
forza innovativa e dell’alta 
qualità del prodotto «made in 
Switzerland». 

POSTCARD 
Maggiori possibilità di impiego 
per PostFinance Card, la carta 
bancaria della filiale della 
Posta: sarà combinata con 
Debit Mastercard, ciò che la 
renderà utilizzabile in tutti i 
punti vendita - in Svizzera, 
all’estero e anche online - che 
accettano il sistema di 
pagamento Mastercard. Sarà 
inoltre possibile prelevare 
contanti in Paesi stranieri nei 
distributori automatici che 
espongono il logo Mastercard. 
La sostituzione dell’attuale 
PostFinance Card avverrà in 
modo scaglionato dal corrente 
mese di aprile e durerà 
presumibilmente fino alla 
primavera del 2023. I clienti 
non devono fare nulla: 
riceveranno automaticamente 
la nuova carta. 

ITALIA, PIÙ TELELAVORO 
Il 58% delle aziende italiane ha 
dichiarato di avere difficoltà ad 
assumere o trattenere i 
dipendenti, se non viene 
garantito il telelavoro, mentre 
l’88% ha confermato che dopo 
la data del 30 giugno 
continuerà a dare la possibilità 
di lavorare in smart working e 
da remoto, contro l’11% che ha 
espresso un’intenzione 
contraria. 
Lo si legge in un’indagine 
condotta dall’AIDP 
(Associazione Italiana per la 
direzione del personale) a cui 
hanno risposto circa 850 tra 
professionisti e imprese.

Fontana Print, la tradizione 
che sposa le nuove tecnologie 
PREMIO SVC / L’azienda familiare, fondata nel 1957, è attiva nei settori della tipografia, della legatoria e dell’editoria 
Grazie a numerose competenze mira a soddisfare clienti estremamente diversificati per ambiti di attività ed esigenze

Gian Luigi Trucco 

«Tradizione proiettata nel fu-
turo» recita uno degli slogan 
dell’azienda; sintesi di storia 
e tecnologie avanzate, arte e 
scienza. Ma il viatico è soprat-
tutto la passione, quella instil-
lata dal fondatore Renato Fon-
tana e che il figlio Ruben, di-
rettore con il fratello Raoul, 
indica, con una fortunata im-
magine, come «passione per 
sfogliare piuttosto che clicca-
re».  

Oggi Fontana Print, già vin-
citrice del Swiss Print Award 
ed ora finalista per il Prix SVC 
2022, è un’azienda familiare 
leader nell’industria grafica. 
Un percorso segnato da tena-
cia, lungimiranza ed investi-
menti, che inizia nel 1957 e ve-
de 65 anni di evoluzione in 
tutte le componenti dell’atti-
vità, dalla prestampa alla tipo-
grafia, dalla postpress alla le-
gatoria ed all’editoria. 

Un pioniere 
Il fondatore Renato Fontana, 
scomparso nel 2011, può esse-
re a giusto titolo considerato 
un pioniere dell’arte della 
stampa e della grafica moder-
na in Ticino. Del resto, il Mu-
seo a lui intitolato, ospitato dal 
2017 nell’immobile aziendale, 
lo testimonia, con la ricca rac-
colta di «macchine», tutte re-
staurate e perfettamente fun-
zionanti, che hanno segnato 
la storia dell’industria, dalla 
Linotype alle macchine per 
scrivere, dai torchi ai banconi 
con le casse di caratteri mobi-
li di piombo, dalla stampatri-
ce Victoria del 1930 al torchio 
Brisset per litografia del 1880 
ed altro ancora, per la gioia dei 
numerosi visitatori, grandi e 
piccoli. Un abisso tecnologico 
al confronto dell’attuale mac-
china da stampa Heidelberg a 
10 colori, alla realtà aumenta-
ta, al laser ed al digitale. 

L’azienda, nata nel 1957, si 
trasferirà più volte, dalla pri-
ma sede di viale Cassarate a 
Lugano, col crescere degli im-

pegni, fino a quella attuale di 
via Maraini. Si introducono 
tecnologie sempre nuove, dal-
la stampa offset alla fotocom-
posizione, dai moduli conti-
nui alla prestampa compute-
rizzata, fino alla stampa a 5, poi 
10 colori, all’impiego del laser, 
alla stampa digitale in oro, ar-
gento e colori speciali, fino al 
plotter per la realizzazione di 
manifesti in grande formato 
ed alla creazione di un’appli-
cazione di «realtà aumentata».  

Nuove tecnologie 
Esclusiva è anche la messa in 
funzione del Polar Digicut, 
con una tecnologia in grado di 
tagliare, perforare, piegare ed 
incidere un’ampia varietà di 
materiali, dalla carta al legno 
fino all’alluminio, realizzan-
do soluzioni tipiche dell’arte 
giapponese del «kirigami». 
Un’evoluzione costante e mul-
tiforme, rivolta a soddisfare 
clienti estremamente diver-
sificati per settori di attività 
ed esigenze. 

Ma Fontana Print non è so-
lo tipografia, sottolinea Ruben 
Fontana: «È stata fondamen-
tale, nel 1978, la nascita di Fon-

tana Edizioni, che ha realizza-
to libri e riviste rivolte al ter-
ritorio ticinese in tutti i suoi 
aspetti, storia, cronaca, costu-
me, gastronomia, economia, 
diritto, sport. Un’operazione 
rischiosa, data la limitatezza 
del mercato, ma coraggiosa e 
segnata da successi sorpren-
denti, come quello della rivi-
sta “Terra Ticinese”, della col-
lana Arte e Cultura, oppure dei 
libri di Plinio Grossi, dedicati 
alle prospettive storiche nei 
vari decenni, che hanno rap-
presentato un vero e proprio 
salto per noi».  

Un ricco catalogo 
«Il catalogo - continua - è ric-
chissimo ed alcuni titoli, nel 
2021, sono diventati dei best-
seller, come la guida “Lugano, 
la bella sconosciuta”, giunta al-
la terza edizione, i libri d’arte 
od i manuali di economia, fi-
scalità e diritto realizzati con 
la SUPSI». 

«Ma le linee di crescita di 
Fontana Print seguono anche 
altre direttrici - aggiunge Ru-
ben Fontana -, ad esempio at-
traverso acquisizioni e part-
nership. Siamo presenti con 

varie sedi in tutto in Ticino ed 
oltre Gottardo, con partecipa-
te, fra cui la Bubenberg di Ber-
na od aziende “amiche”. La no-
stra logistica ci permette di 
servire gli oltre 1.200 clienti su 
tutto il territorio in tempi ra-
pidi». 

L’importanza del packaging 
«Altro comparto per noi rile-
vante è quello del cartonaggio 
e del packaging». E qual è la si-
tuazione a livello della reperi-
bilità del personale ? «Questo 
- risponde - è un punto criti-
co. A livello locale pare che i 
giovani non siano attratti dal 
nostro mondo, complice for-
se la cultura di Internet e dei 
nuovi media, cerchiamo però 
di fare tutto quanto ci è possi-
bile per sensibilizzarli e poter 
contare su di loro in futuro 
non solo a livello operativo». 

Attenzione per l’ambiente 
«Se l’attenzione - sottolinea - 
è rivolta ai prodotti ed ai clien-
ti, non manca quella per l’am-
biente. Per noi la Corporate 
Social Responsibility non è 
uno slogan ma una serie di ini-
ziative concrete volte a ridur-
re i consumi energetici, la pla-
stica, le emissioni, a elimina-
re la chimica nello sviluppo 
delle lastre, a riciclare i rifiu-
ti ed altro ancora, fino all’otti-
mizzazione della logistica 
gomma-rotaia». 

Manca la carta 
Il mondo della stampa, e non 
solo, lamenta, oltre all’aumen-
to dei costi energetici e di va-
rie materie prime, anche la pe-
nuria di carta e l’impennata 
del prezzo. «Siamo stati pre-
veggenti, ai primi sentori del 
trend che si sono manifestati, 
ed abbiamo fatto scorta, così 
che siamo in grado di soddi-
sfare completamente le esi-
genze della clientela almeno 
fino all’estate. Quanto ai costi 
energetici, puntiamo su di 
un’estesa installazione di pan-
nelli fotovoltaici. Questo è so-
lo uno dei progetti a cui stia-
mo lavorando». 

Le domande di brevetti dalla 
Svizzera l’anno scorso sono 
cresciute, dopo essere dimi-
nuite nel 2020 a causa della 
pandemia di COVID-19, e han-
no raggiunto un livello da pri-
mato. Tra i principali fornito-
ri di brevetti ci sono i gruppi 
Roche, ABB e Nestlé. 

Dopo un calo dell’1,7% nel 
2020, le domande di protezio-
ne della proprietà intellettua-
le depositate da aziende e isti-
tuti elvetici presso l’Organiz-
zazione europea dei brevetti 
(OEB) sono aumentate nel 2021 
del 3,9% a 8.442, un massimo 

storico, si ricava da quanto in-
dicato dall’istituto con sede a 
Monaco di Baviera (D). L’au-
mento percentuale è superio-
re alla media europea (+2,8%). 
La Confederazione rimane il 
Paese con più invenzioni pro 

capite al mondo. 
In Svizzera il fenomeno è 

particolarmente marcato per 
i dispositivi medici, i beni di 
consumo e le tecniche di mi-
sura. Non sorprende quindi 
che tra le aziende più dinami-
che ci sia il gruppo farmaceu-
tico Roche con 633 domande 
di brevetto, seguito da ABB 
(522) e Nestlé (388). 

Per cantone, Zurigo (+8% a 
1.029 domande) ha registrato 
la progressione maggiore. 
Vaud, le cui aziende hanno de-
positato un numero costante 
di richieste di brevetto (1.142), 
ha perso terreno, ma rimane 

in testa. Dietro a questo duo, 
Basilea Città è scesa al terzo 
posto, seguita da Argovia, Gi-
nevra e Neuchâtel. Questi sei 
cantoni sono tra le prime 30 
regioni d’Europa per numero 
di domande di brevetto. 

Complessivamente all’OEB 
sono state inoltrate 188.600 
domande (pure un primato), 
cifra salita del 4,5% su base an-
nua, dopo il calo dello 0,6% nel 
2020.«La forte crescita delle 
tecnologie digitali fornisce 
una prova eloquente della tra-
sformazione in corso in tutti 
i settori e le industrie», sostie-
ne António Campinos, il pre-

sidente dell’istituzione, cita-
to in un comunicato. Tra i set-
tori più innovativi ci sono le 
comunicazioni digitali con 
15.400 domande, seguite dal-
le tecnologie mediche (15.321) 
e dall’informatica (14.671). 

Il Paese con il maggior nu-
mero di domande sono anco-
ra gli USA (46.553 richieste), 
mentre la Cina fa segnare un 
aumento «considerevole», os-
sia del 24% (16.665).  

Per milione di abitanti la 
Svizzera rimane sul primo gra-
dino del podio, seguita da Sve-
zia, Danimarca, Paesi Bassi e 
Finlandia.

Fra le attività principali vi è anche la pubblicazione di riviste dedicate al territorio ticinese. 

La nostra logistica 
ci permette di servire 
oltre 1.200 clienti 
su tutto il territorio 
nazionale 
in tempi rapidi 
Ruben Fontana 
direttore

Brevetti, in Svizzera livelli da primato 
STATISTICA / Le domande depositate presso l’Organizzazione europea sono aumentate nel 2021 del 3,9% a 8.442  
La Confederazione rimane il Paese con più invenzioni pro capite al mondo, seguita da Svezia, Danimarca e Paesi Bassi

L’industria effettua 
molta ricerca 
soprattutto nei settori 
dei dispositivi medici  
e dei beni di consumo


